LODI AL VOTO  TORNATA DEL 28-29 MARZO 2010

Sono ormai quattro legislature che partecipo alle “Idee per Lodi”,sollecitato dal direttore del Cittadino Ferruccio Pallavera, propongo delle riflessioni, fuori dai dossier dei soloni della politica, specchietto per i voti, ma quasi mai praticati durante il mandato. Per Lodi, fuori dagli schemi del potere, ma attento alle istanze del cittadino che spesso mi rivolge domande su chi sta a palazzo che alle istanze non sempre ricevono risposta; nel mio privilegiato osservatorio di reporter che segue il vivere quotidiano della città, pregi e difetti, sono il sale per scoprire cosa si nasconde dietro una notizia, senza lacchè per nessuna forza politica, ma per il cittadino residente che si aspetta di vivere meglio, di accostarsi ai servizi, di sentirsi tutelato, dentro e fuori dal palazzo, e di essere trattato da “signor” cittadino, non sempre questo avviene nell’intricato dedalo dei burocrati ed anche del peso del cittadino nella politica e nel rango: Metaforicamente i poteri forti, che si annidano anche da noi. Lodi non è profondo sud, ma come dicevano i nostri avi … “ogni sant el voer la so candila” (ogni santo vuole la sua candela accesa), era come dirla bonariamente che c’era sempre un dazio da pagare. Ed allora nel paese dei dazi facciamo l’Europa; quello stile nordico anglosassone, dove con regole certe si presentano i cittadini senza macchia, che sullo scranno si sta per due legislature, e poi c’e tanto volontariato se si vuole “servire” la propria città.

Dopo questo cappello, doveroso, perché nelle altre legislature ero partito dal “Buon Governo”, traducendo in parole il celebre affresco di vita vissuta  nel palazzo pubblico senese, affresco più che attuale: lavoro, armonia, concordia, le basi per rifiorire dal pattume,  Poi il rinascimento, ovvero il fiorire delle città oltre il rinascimento, e alla scossa, erano gli anni dello sprone  del presidente Azeglio Ciampi che proveniva da lontano “Giustizia e Libertà”: e poi,  ma aimé  non voglio essere pessimista, ma sicuramente sognare che si volti pagina. Pur  con buona volontà, ammetto, negli anta che accumulo, un certo scetticismo, che non vuole sconfinare nel qualunquismo, ma  sollecitare i lodigiani ad usare quelle poche armi che il signor cittadino ha ogni 5 anni per cambiare,  votando non i soliti, ma potare i rami che sostengono lo scranno, anche se democraticamente eletti i senatori del palazzo che entusiasmo possono avere dopo 20 o 30 anni  di consiglio, largo ai giovani e alle donne.

Proposte per Lodi 

I Servizi – scuola: dal nido all’Università

Lodi  dovrebbe crescere a 50.000 abitanti, anche se il Consiglio Comunale nelle ultime sedute ha licenziato il  Piano di Governo del Territorio il PGT,  che non prevede grossi stravolgimenti ed insediamenti abitativi, io sostengo che tutto l’invenduto di case e gli spazi di frangia questo contenimento non ruba spazi verdi, i costi dei servizi possono essere armonizzati senza gonfiare i costi, avvicinare le periferie ed i paesi a corona della città con trasporti  e servizi in rete, e facilitare la mobilità pubblica in modo da diminuire il parcheggio passivo  e di conseguenza  ruotare quelli esistenti. Ne guadagnerà l’aria sempre ammorbata per un cattivo utilizzo  delle quatro ruote. A Lodi giustamente c’e il mercoledì allungato, una rete di servizi pubblici per il cittadino che prolunga l’orario proprio per facilitare l’espletamento di più pratiche e servizi. La tecnologia  già sperimentata per alcune pratiche in Legalmail, per protocollo  e pratiche edilizie, dovrà essere incrementata anche con i singoli cittadini per rilascio di certificati  e corrispondenza senza entrare fisicamente nel Palazzo , meno carte ma tracciabilità elettronica. Lodi  è città italiana,  i cittadini sono anziani e con la tecnologia è sempre lotta impari, ma muovere l’elicoide, vuol dire far salire tutti piano piano; ma salire sul treno dell’innovazione, visto che in città l’informatica è di casa con la software house cittadina che risolve i problemi per aziende e comunità.

Per i pochi che mettono su casa e che fanno figli: colpa del lavoro che arriva tardi, spesso precario, incominciano i dolori, dove mettere il pupo, che non è un pacco, ma una fragile creatura che ha bisogno di tante certezze e di volti sereni nel suo equilibrio quotidiano. Si trovano gli asili nido, aperti sia comunali che privati, una volta era un problema, oggi gli spazi ci sono, ma è un servizio alla persona delicato e costa, e i “poveri” novelli  genitori se non  aiutati dalle famiglie di origine incominciano i drammi, il bambino  rischia di essere un pacco, se poi per risparmiare, la casa è fuori lodi, macchine e traffico integrano il caos quotidiano. Nel piano PGT approvato c’è posto per una nuova scuola oltre Adda, presumo un plesso di  infanzia e materna, con soluzioni modulari di riconversione ad uso sociale,  visti i nuovi insediamenti, ma ci vuole una urgente programmazione per evitare che ha costruzione avvenuta i ragazzi sino già alle superiori, e serva solo per la Lodi sociale..

Per il resto delle scuole dell’obbligo non si segnalano disagi, vista  la  lenta crescita  della città , si tratta di programmare le manutenzioni ad edifici storici datati, ma di pregio e qualità.

Per le superiori il Comune non dispone titolarità, spetta alla Provincia, ma su alcuni servizi in comune, Palazzo Broletto potrebbe fare rete.

L’Università: In questi anni è cresciuta, inaugurata, ma sempre una città sconosciuta, un fortino. Un consiglio: che il nuovo sindaco si prenda le redini e faccia parte delle sue deleghe c’e molto da lavorare per creare una serie di relazioni con convegni e proposte, anche tecniche, ma che le acque si smuovano.

E’ chiaro che attualmente la facoltà di Veterinaria occupa le specializzazioni degli ultimi anni di studi e la costruzione di nuove strutture per completare tutte le aule ed i servizi di tutta la facoltà, comporterà un lavoro di più legislature per vedere realmente gli studenti in città, anche i lavori quasi terminati del campus, qualche studente vi abiterà, ma sarà sempre una goccia. Per dare realtà, e business per servizi comodi e strutture bisogna accelerare le strategie e collegare i troppi enti: in extremis il consiglio ha approvato  una  convenzione per facilitare i vari iter con un soggetto privato ed un consiglio di gestione e sorveglianza. Allora si potrà parlare di città universitaria. Qualche studente si fermerà in città. Ma temo che Lodi essendo a crocevia da varie realtà  ed a poca distanza da Milano, favorisca il pendolarisno dei tfink tank  tanto attesi per la svolta. Il futuro é presente, e qui, il parco tecnologico e le un laboratorio per Piemonte-Lombardia ed Emilia, con riflessi internazionali. In questo particolare comparto, spenderei le risorse, il resto è aria fritta. Un consiglio, collegare la città con il core universitario con  strade in sicurezza, individuandone un tracciato ecologico, con trenino elettrico e piste ciclabili, dopo che il consiglio ha approvato lo spostamento dello scalo ferroviario, si libererà spazio  dalla stazione,  sino allo scalo al Sandone, in parallelo si potrà costruire una ferrata e pista green sicura in meno di 2 chilometri. che separano  dalla stazione all’università e parco.

Servizi Sociali

Il mondo dell'anziano  a Lodi è un variegato di realtà; chi è amorevolmente assistito dai propri cari, con l'aiuto di numerose badanti, chi è assistito dai servizi sociali del comune, con una serie di servizi alla persona con personale qualificato, ricordiamo il lavoro di servizio colf e pasti caldi serviti  a domicilio, il validissimo centro anziani di via Gorini, un punto di ritrovo per tanti cittadini dai capelli grigi, che passano le giornate in compagnia con ludiche animazioni. La casa di Riposo Santa Chiara, ormai nell'orbita della regione, un esempio di trasformazione, di miglioramento, non un cronicaio, ma un servizio degno di una società civile. Per l'handicap, Lodi, è rimasta una città dalle mille barriere architettoniche: è stato fatto qualcosa, ma il salto di mentalità quello no. In questo campo i futuri amministratori dovranno essere sensibili a cercare quelle sinergie tra volontariato e associazioni per l'abbattimento e la sensibilizzazione  di tutte quelle barriere, non solo fisiche  ma culturali e  comportamentali. 

I servizi sanitari ed ospedalieri
La competenza è regionale, ma una certa pressione da parte degli amministratori del capoluogo ha sempre aperto molte strade per dialogare  con le due strutture Asl ed  AO: la prima si occupa di garantire ed educare ai comportamenti di prevenzione generale, epidemiologia e sicurezza. La seconda curare l’acutanza, e favorire con idonee cure la guarigione ed una serie di servizi alla persona per il suo mantenimento.  Nonostante i molti investimenti realizzati e futuri, non sempre i servizi, sono all'altezza  della situazione, chi sta male non può aspettare mesi per avere un esame specialistico. Il sindaco che è il primo garante della salute, deve esercitare una forte pressione sui direttori e fare da capofila con gli altri sindaci. 

Per l'inserimento dei cosiddetti extracomunitari, Lodi si è sempre salvata, perché ci ha sempre pensato e programmato il volontariato cattolico, Casa Accoglienza Maschile e Femminile, ed una mensa per diseredati, gestita da volontari. Anche un progetto Viviamo insieme il nostro quartiere, in città bassa si è  cercato di andare a proporre una integrazione tra diverse etnie, ma è un progetto finanziato per gestioni ludiche e culturali, l’integrazione sarà una strada lunga e piena di steccati. Il comune  ha dato in gestione ad una onlus il dormitorio pubblico e le docce, in collaborazione con la provincia di Lodi.

Nel bilancio sociale di fine mandato, si evidenzia la forte spesa  salita per l’assessorato alle politiche sociali, vista l’indigenza di molti nuclei familiari  che con la crisi economica sono sprofondati nella disperazione. Ci vorrà molto coraggio a dosare le risorse, cambiando alcune priorità, salvaguardando i reali bisogni del nucleo famiglia, partendo dai buoni di sostegno, sino ai veri diseredati e non ai tanti furbi ed alle finte separazioni per diminuire il reddito. Curare il vero indigente e accompagnarlo a superare la china, non farlo diventare un “comodo assistito” passivo. 

La Città

Urbanistica, croce e delizia;  dopo aver consumato il territorio con la logica dei palazzinari, senza una urbanistica di qualità, oggi si cerca di riempire e legare meglio le costruzioni con progettazioni più ardite anche sul lato estetico.

Di fatto il mercato, è in mano a pochi costruttori, che riescono ad imporre prezzi al mq. ormai inavvicinabili alla maggioranza delle famiglie a reddito fisso. La crisi di fatto ha bloccato le vendite  e tanti vani sono rimasti vuoti. Una politica della casa non è mai stata attuata in grande stile dal comune. Nel nuovo PGT Palazzo Broletto ha cercato di contenere l’espansione della città e rivedendo una politica della casa da cedere ai meno abbienti con piccole palazzine senza creare dei ghetti, ma cercando varie soluzioni da attuare all’interno della città. Spariti i finanziamenti  per i cittadini  che in cooperativa vogliono farsi la propria casa, senza regalie e punteggi vari, saper mettere in sinergia i cittadini acquirenti, e non il comune costruttore, padrone dispensatore. Un modo non educativo all’utilizzo di un bene, se non per casi gravi di disagio sociale.

Viabilità, un problema mai risolto, di fatto, Lodi paga un traffico legato ai lavori d'ufficio, ed alle scuole, il via vai che si tende a scaricare davanti alle scuole i propri figli, agli autobus, che in colonna s'incuneano per finire in un terminal che nonostante tutto è centrale, che non è fluido e quindi inquina.  Nelle mura del centro storico, chi scrive vive in via Gaffurio, sono il primo a ribadire che  nei centri  città bisogna entrare con macchine ibride, o a combustibili non inquinanti, la barzelletta dei blocchi, delle targhe alterne, è da società incivile.  Un programma non è stato mai discusso. Bisogna essere anche impopolari ma fare le scelte, poi il cittadino (che è sempre maturo) mugugna ma si adegua.  Togliere il traffico dal centro e pedonalizzare maggiormente la cosiddetta isola. Un esempio da me monitorato, l’enorme traffico che dalla città bassa sale e percorre via XX Settembre per poi passare dai giardini e dirigersi in periferia, i lodigiani devono imparare a percorrere la tangenziale, oltretutto è più veloce, ma la curiosità di farsi un giro in centro è troppo forte,  si passa, anche se poi le direzioni di marcia sono periferiche.

Si parla di terzo ponte, senza affrontare l'abbattimento della ferrovia in città, se non ci fosse la barriera della ferrovia il traffico sarebbe fluido anche nelle ore di punta. Cari futuri amministratori:  incominciate a  pensare ad un modello diverso di città, e non con le logiche di un romantico sec. IX e XX, il terzo ponte  potrebbe essere molto a nord di Lodi collegare Montanaso con Boffalora per completare quel discorso iniziale, non periferia, ma quartieri che ruotano con un flusso lavoro casa senza passare dal centro. Favorire l’abbattimento di inquinanti con speciali vernici che fanno precipitare le polveri, non sarà un toccasana, ma almeno proviamoci.

In centro si arriva per vivere la città, per passeggiare, per relazionare per stare insieme, per fare gli acquisti di qualità, quello che nei megastore non si trova, o non dovrebbe esserci, la qualità e professionalità  dei commercianti deve rispondere a nuove logiche dei consumatori. Nonostante la crisi i commercianti storici che espongono qualità alla fine portano sempre a casa pane e companatico.

Lavori Pubblici, altro neo, nonostante una massiccia dose di lavori: le strade selciate e deboli sono state demolite da un traffico pesante che purtroppo passa dal centro. Le delicate beole sono tutte da rifare non da risistemare, con  i selciati che si sbriciolano, i lavori terminati male, incompiuti, mal fatti da sempre i marciapiedi con le beole nel centro storico che dondolano, le strade che si sfaldano,  i continui cantieri con rifacimenti e rappezzi, anche sulle strade del centro e poi catramate, sono pugni.

Deve essere rifatta la pavimentazione alla Piazza Maggiore, un gioiello con il serizzo  da anni sfaldato, con sfondamento della via, un senso di vecchiume con rappezzi di catrame, siamo o non siamo in zona a traffico limitato, nessuna macchina dovrebbe parcheggiare se non i taxi nel reparto assegnato, i residenti carico e scarico e basta, invece dei tanti veicoli parcheggiati a comodo perché si sono i pass. 

I numerosi bar e negozi espongono tavoli, ombrelloni, fioriere, uno diverso dall’altro senza una design uniforme di gusto, Lodi deve imporre un concorso di arredo che rispetti  la secolare e omogeneità, piazza della Vittoria, uno dei pochi unicum, rimasta intatta da secoli.

Spesso la città appare sporca, si passa con troppa normale amministrazione, fioriere e amenicoli vari, bisogna passare con pulitrici a vapore ad acqua, basterebbero due volte all'anno, come mi è capitato di vedere in città dal forte richiamo turistico.

Parcheggi: qualche area è stata individuata rispetto al passato, ma occorre attrezzarle, dare una manutenzione,  mettere telecamere per controllare le varie impunità, compresi i petulanti che ti assaltano ogni volta che parcheggi. Ormai è impossibile parcheggiare anche in periferia, ma sono macchine come dicevamo passive. Bisogna fare grossi silos a prezzo calmierato  collegati con autobus piccoli e navette garantite  orari a tabella, dopodichè di potrà dire  che la città è vivibile.

Favorire l’uso della bicicletta e delle auto elettriche, anche se ancora poche e costose, ma bisogna iniziare con incentivi.

Una sana provocazione, visto che prima o poi bisognerà rifare la rete idrica, che perde acqua per vetustà in centro, scavare, fare il teleriscaldamento, e poi fare i tunnel, 1) per tutti i servizi in modo da non rompere sempre le pavimentazioni. 2) un Tunnel pneumatico porta rifiuti, bastano poche piazzole con eleganti bocche differenziate e i rifiuti si raccolgono con pochi mezzi e sprechi, le brutte campane sacchetti per le vie, non sempre differenziati. Lodi dopo una buona partenza anni fà è diventata maglia nera con un 30% di differenziato. 

Dicevamo costoso, ma provare, i cittadini sono sicuro che pagherebbero volentieri anche le addizionali irpef comunali con un innovativo sistema che realmente funzioni.

Favorire il green verticale sugli edifici, abbattono la Co2, ci sono architetti specializzati in questo: a Milano, pregevoli progetti su edifici storici, sono realtà, Lodi è piena di bei cortili nel centro, magari trascurati, un consulente in tale materia non è un lusso, ma un servizio.

Vivere la polis 

Giovani, Lodi vanta  un centro comunale, in via Gorini, frequentato, dall'universo dei giovani, che traggono proficui servizi per lavoro, aggregazione, un trafficato internet point con tanti giovani ospiti a Lodi da ogni parte del mondo, che comunicano, inoltre è stato aperto un centro culturale Clam dove si progettano nuove comunicazioni tra giovani con vene artistiche .

Società: mettere un volano alle iniziative in città che coinvolga i commercianti, visibile anche di sera, ormai gli abitanti del centro sono scomparsi, e per animare occorre favorire la passeggiata nella vasca allargata del centro ai giovani ed abitanti dei quartieri.  La piazza dovrebbe avere un particolare rispetto ed attrazione, unificando le insegne, tavolini ridisegnati da un designer, con acessori da valorizzarne il tocco estetico, illuminazione moderna sugli edifici in modo da valorizzare l'architettura, nei fine settimana prolungare l'apertura  dei negozi sino alle 23, vasi con  fiori alle finestre e fioriere a terra  ben curate con i colori della città (giallo e rosso). Ai portici del Broletto, che reclamano da troppo tempo una pulizia e manutenzione costante senza quel senso di dignità perduta, e nei portici fare una veranda con l'esposizione dei prodotti tipici con  vendita alla sera ed alla domenica per tutto il giorno, allora si che la gente incomincerà a farsi la camminata, ad imparare a frequentarsi.

Sport: a Lodi quasi tutte le discipline olimpiche vengono praticate con una infinita gamma di atleti e società, creando di fatto sovraffollamenti e carenze, tanto da indurre qualche società ad emigrare nei centri vicini, dove la politica delle strutture è stata realizzata con maggiore funzionalità per le discipline maggiormente praticate. Ci vorrebbero tante piccole palestre collegate alle scuole in modo da fare dello sport un fenomeno sociale di grande partecipazione, contro la sedentarietà giovanile, ormai problema di obesità tra i giovani. La costruzione della nuova piscina è un buon segnale, ma altre società aspettano fiduciose l’allargamento di nuovi spazi e palestre.

Cultura: Sicuramente a  Lodi non mancano gli appuntamenti, spesso doppioni e sovrapposizioni, ma in generale le occasioni per spegnere la tv e partecipare dal vivo in tante serate proposte tra spettacoli, convegni, mostre, concerti, chi scrive certe sere sono costretto a un tour de force per seguire la cultura cittadina. Anche il teatro è cresciuto: ufficialmente il botteghino fa buoni incassi, la vista fisica delle poltrone occupate è in aumento e spesso il tutto esaurito mette in stress la struttura delle Vigne, diciamo che è un settore cresciuto e partecipato. Per il futuro, visto che non mancano in città compagnie ed attori che hanno onorevolmente studiato e fatto la giusta esperienza, tentare di far produrre qualche buona pièce da esportare per il territorio e fare circuito con altri teatri.

Commercio: segue il trend nazionale, non certo anni ricchi, ma c'e poca voglia di rischiare, a parte qualche eccezione, non si innova, sempre le solite tipologie, il negozio deve fortemente specializzarsi per attirare clienti, troppi spazi frutto di catene multinazionali, la gente spende se trova qualcosa di gustoso, molto trendy; in fondo tutti abbiamo i guardaroba pieni, ma se c’è il prodotto scattano  gli acquisti.

Turismo: una voce che deve produrre impresa, fare business, ma ha bisogno di campagne mirate per creare attenzione, bisogna lavorare seriamente con la provincia, Lodi deve dotarsi  di una particolare ricettività legata al turismo di passaggio, e milanese in particolare, offrendo un pacchetto che parta da un buon pranzo, le bellezze che non mancano, e fare buoni acquisti, anche di prodotti legati alla nostra terra., Lodigiano Terra Buona, e vari acquisti a km0.

Luoghi di culto per altre religioni: personalmente ritengo di essere contrario ai "centri", ma favorire una costruzione, polifunzionale riservata anche per gli atei, un tempio del silenzio, un luogo, per dialogare, sopra un corso d’acqua, tutte le religioni sono unite da sorella acqua. L’utilizzo delle sale di preghiera a rotazione, un  giorno per ogni confessione. Si ottempera la costituzione italiana, sulla libertà di religione, senza  dare opportunità al fiorire di radicalismi pericolosi, ma piano piano integrare le  seconde generazioni, che avanzano: sono nati qui, con radici ed usi lontani. 

Il lavoro che anche a Lodi si assottiglia, cercare di favorire nuovi insediamenti nell’unità produttiva di San Grato, fare rete con il centro espositivo, che dovrà partire, fare marketing territoriale con la provincia, e dare ampio futuro all’unità produttiva del sito ex Polenghi, riportando marchi e lavorazioni che hanno un sicuro mercato  di qualità.

Organizzazione della macchina comunale

La pulizia e manutenzione delle vie e dei parchi cittadini, è sotto gli occhi di tutti, negli angoli c'e catrame dappertutto, quel senso di trasandato, non si puliscono i  marciapiedi e beole con una particolare cura, da troppi anni si sorvola, parchi gestiti male, nella pulizia e nel verde, non c'e un disegno unitario di panche e suppellettili, spesso strappate e mai rimpiazzate, Ci sono paesi vicini, con  parco giochi da sembrare piccole svizzere, cari amministratori bisogna avere l'umiltà ad andare a verificare come mai riescono ad avere il bello e funzionale ed a Lodi no.

Il personale, ci vuole un serio direttore di organizzazione aziendale, che si paghi lo stipendio con l'avanzo di risorse, che sappia mettere in atto quella rivoluzione che le aziende hanno saputo fare in questi anni, ammodernare, utilizzare processi di informatica, che timidamente entrano, ma ci vuole la scossa facendo studiare processi di automazione specifici, brevettarli e rivenderli ad altri comuni, trovare spazi fuori dal Broletto, tenere solo gli uffici con il pubblico, il resto trovare spazi adeguati, ogni passo non razionale a fine anno sono migliaia di ore non produttive, lavorano male i dipendenti ed il cittadino non percepisce il senso del servizio, il quel dedalo di palazzo, gioiello, ma di rappresentanza.

L'amministrazione, chi vincerà dovrà avere l'umiltà di abbandonare i roboanti slogans  elettorali e  di usare razionalità e fantasia, che non costa nulla, ma produce. Saper traghettare senza incappare nei soffioni delle lobbies ed i marosi dei partiti, tirare dritto sarà il grado  di preparazione del buon navigatore.

Ruotare i vertici dei dipendenti in modo che si respiri ovunque aria nuova e motivata.

Troppe cambiali ha concesso il cittadino lodigiano "al palazzo" senza vedersi un adeguato saldo. 

La Vigilanza Urbana: da sempre sotto organico, da sempre in fuga verso i paesi, di fatto il vigile è una merce sconosciuta in città, sono pattuglie di impiego motorizzato, con un parco mezzi, seppur rinnovato, inadeguato ad un capoluogo di provincia, finalmente una sede nuova e sicura, ma ci vogliono minimo 60 posti per coprire una seria sicurezza, si tagli sui servizi che si possono decentrare al privato, ma la vigilanza va rafforzata e motivata.

Concludo, augurando buon lavoro a chi sarà eletto, consiglieri e sindaco, e poi gli assessori; di svolgere il proprio ruolo di amministratore per la maggioranza e di controllore per la minoranza, abbandonando quei toni rissosi del teatrino della politica nazionale, che purtroppo in consiglio spesso accadono e trasformano l’assise in arena improduttiva.

 Agli elettori: di scegliere nei vari  partiti che voteranno, i volti nuovi, le forze giovani, che hanno voglia di impegnarsi, di lavorare per la polis, e di pensionare chi da troppo tempo respira aria in Broletto. 

Ai vincitori  per un giorno giù il cappello.

Pasqualino Borella

